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la storia la scelta di una coppia americana 

Dagli Usa per comprar casa
«Como? Meglio di Venezia»
martina toppi

I
n una rosa di sette città ita-
liane, Bob e Bea Mastrac-
chio hanno scelto Como. 
Mentre i residenti del cen-

tro storico valutano di lasciare 
la città murata per via dell’im-
patto sempre più opprimente 
del turismo, la coppia america-
na, residente in New Jersey, ha 
scelto di acquistare una casa in 
via Diaz. 
Torino, Verona, Firenze, Vene-
zia,Roma, Napoli... nessuna 
città italiana ha retto il con-
fronto con Como per Bob e Bea 
che l’hanno eletta come loro 
città d’adozione. Tre le caratte-
ristiche che li hanno portati a 
sbilanciarsi per il capoluogo la-
riano: la vicinanza a Milano 
(«che è per noi la città più affa-
scinante di tutta Italia»), la 

possibilità di utilizzare i mezzi di 
trasporto per viaggiare e la vici-
nanza a un aeroporto. Una scelta 
ponderata e soprattutto non fatta 
a distanza. «La mia famiglia è origi-
naria della Puglia, i miei nonni so-
no arrivati negli Stati Uniti quando 
mia nonna era appena una ragaz-
za. Noi due invece viaggiamo in 
Italia dal 1969, quando la mia 
azienda mi ha dato un incarico a 
Milano - racconta infatti Bob - Ab-
biamo girato tutto il nord Italia in 
auto da giovani». 
Poi un altro incarico a Catania , 
«un luogo bellissimo, ma dove non 
ce la saremmo sentita di vivere a 
lungo» considera la moglie Bea, e 
poi ancora innumerevoli viaggi in 
ogni parte del Paese da cinquan-
t’anni a questa parte, fino ad arri-
vare alla decisione definitiva: com-
prare una casa qui. Una decisione 
che per concretizzarsi ha richiesto 

due anni, durante i quali la coppia 
ha  “assaggiato” la vita nelle princi-
pali città d’arte italiane. «Como è 
perfetta per noi - racconta Bea - 
non solo per i criteri oggettivi che 
abbiamo valutato, ma anche per la 
sensazione che si prova passeg-
giando per le sue vie». 
Stradine interne e pedonali, dove 
godersi il bel tempo d’estate e cu-
riosare tra le vetrine nei giorni di 
pioggia, quando la città con i suoi 
scorci sul Duomo e sul lago è se 
possibile ancora più romantica. 
Stradine come quella dove i due 
americani hanno acquistato un 
appartamento: via Diaz. «L’appar-
tamento è nuovo ma il palazzo in 
cui si trova è molto antico,  all’ango-
lo della via c’è un’iscrizione che ne 
indica la data di fondazione, a fine 
1600. In origine sembra fosse un 
monastero». Ma soprattutto ciò 
che ha spinto Bob e Bea a scegliere 

Como è stata la sua vita tranquilla 
e  la pace che si respira sul lago. 
«Quando ci siamo affacciati da una 
finestra  di un appartamento che 
stavamo considerando e che dà su 
piazza della Signoria a Firenze e 
abbiamo visto un’enorme massa di 
turisti riempire tutto lo spazio visi-
bile ci siamo accorti che la soluzio-
ne per noi non poteva essere una 
città così tanto presa d’assalto». 
Era il 2022 e allora Como sembra-
va decisamente meno caotica di 
Firenze: «Ma in due anni le cose 
sono cambiate  molto- confessa la 
coppia - Ci siamo accorti che la via 
dove abbiamo preso casa  un mese 
fa era piena di turisti, al seguito di 
guide con le bandierine. Ci augu-
riamo che Como sappia preservare 
il proprio spirito, i negozi e i risto-
ranti più tradizionali, quegli aspet-
ti caratteristici che ci hanno fatto 
innamorare di lei».
Bob e Bea nei prossimi anni saran-
no qui per vedere coi propri occhi 
come la città reagirà a questi cam-
biamenti e all’impatto del turismo. 
«Io lo farò da cittadino italiano - 
conclude Bob - perché oltre all’ac-
quisto della casa a Como ho realiz-
zato un altro sogno: acquisire la 
cittadinanza, insieme ai miei due 
figli e a dieci nipoti. In tutto tredici 
Mastracchio tornati a casa».
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Il 22 novembre

In occasione della 
Giornata Internazionale per 
l’Eliminazione del Tumore 
della Cervice Uterina si terrà 
una giornata di vaccinazioni 
al Polo scientifico dell’Uni-
versità degli Studi dell’Insu-
bria in  via Valleggio a  Como 
venerdì 22 novembre dalle 9 
alle 15.

Gli studenti potranno rice-
vere gratuitamente la vacci-
nazione antinfluenzale e la 
vaccinazione anti-HPV, ri-
servata in questa occasione   a 
ragazzi e ragazze fino ai 26 
anni compiuti. In occasione 
della Giornata Internaziona-
le per l’Eliminazione del Tu-
more della Cervice Uterina,  
Regione Lombardia vuole 
sensibilizzare la popolazione 
sull’importanza della pre-
venzione e della diagnosi 
precoce del tumore della cer-
vice uterina. Grazie alla col-
laborazione con le Ats regio-
nali e le Università lombarde, 
fino al 22 novembre saranno 
organizzati Open day vacci-
nali presso gli atenei. 

Il tumore della cervice 
uterina, riconosciuto dal-
l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità come il primo tu-
more interamente ricondu-
cibile a un’infezione, rappre-
senta la quarta neoplasia più 
comune tra le donne, special-
mente in età giovanile. L’in-
fezione da HPV (Papilloma 
Virus Umano), trasmissibile 
sessualmente, è la causa 
principale della patologia. 
Attraverso la prevenzione 
primaria (vaccinazione) e se-
condaria (screening), è pos-
sibile ridurre drasticamente 
l’incidenza di questa neopla-
sia, identificando e trattando 
in tempo le lesioni precance-
rose. 
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Questa mattina
“Insieme per crescere”
Appuntamento all’Insubria
nell’ambito del progetto
RitrovaMenti

 È in programma que-
sta mattina, nell’Aula Magna 
dell’Università dell’Insubria 
in via Regina Teodolinda 37, 
l’incontro organizzato da Co-
meta e promosso all’interno 
del progetto RitrovaMenti. 
Titolo: “Come stai? Io-tu-noi, 
insieme per crescere”, un’oc-
casione di dialogo con fami-
glie, educatori e operatori sul 
tema del benessere psichico, 
emotivo e relazionale, con la 
partecipazione dell’attore Li-
no Guanciale. Si inizia alle 
9.30 con l’introduzione di 
Franca Olivetti Ma-
noukian, alle 10.20 la tavola 
rotonda in cui si parlerà delle 
potenzialità delle relazioni fa-
miliari nella vita della comu-
nità con la sociologa Sara Na-
netti, dell’Università Cattoli-
ca; Stefano Benzoni, neurop-
sichiatra infantile di Fonda-
zione Irccs, Policlinico di Mi-
lano parlerà di esperienze di 
cura in collaborazione con le 
famiglie. “Non stiamo restrin-
gendo la vita dei bambini?” 
Rosario Montirosso, psico-
terapeuta, Irccs, “E.Medea”, 
“la Nostra Famiglia” di Bosi-
sio Parini proverà a dare ri-
sposta a questa domanda, infi-
ne l’intervento di don Gio-
vanni Fasoli, psicoterapeuta, 
che tratterà il rapporto tra ra-
gazzi e lo schermo. Alle 11.30 il 
momento “Ri-trovarci: perse-
verare nelle collaborazioni tra 
famiglie e operatori” a cura 
del gruppo di RitrovaMenti, a 
conclusione la lettura/inter-
vento a cura di Lino Guancia-
le.  
D.Col.
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